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Vista la legge 16 giugno 1989-XVII, n. 831;
Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 120:
Ritenuta la necessità di urgenti misure di carattere Ilman-

ziario;
Sentito 11 Consiglio dei Ministrl;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per lo ûnance;
Abbiamo decretato e decretiamo a
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'Articolo unico.

Lo stansiamento del capitolo n. 84 « Spese per il servizio
d'investigazione politica » dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'interno, per Pesereizio finanziarie 1939-40,
aumentato di L. 18.000.000.

Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua pubbli-
catione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presentato
alle Assemblee legislative per la sua conversione in legge.
II Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 marzo 1940-XVIII

VITTORIO E3IANUELE

1(USSOLINI - DI REVRL
Visto, 11 Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte del conti, addi 25 marzo 194 XVIII
Atti del Governo, regittie 419, foglio 64. - MANCINI

REGIO DEORETO 22 febbra,io 1940-XVIII, n. 144.
Norme di attuazione della legge 13 luglio 1939.XVII, n. 1115,

sulla fusione delle Forze armate allranesi con le corrispondenti
Forze armate italiano.

VITTORIO EMANUELE III

rm enaztA DI vio a raa vormTA osLLA NAziosa

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1115, concernente
la fusione deUe Forze armate albanesi con le corrispondenti
Forze armate italiane;
Visto l'art. 8, n. 1, della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Oapo del Governo,

Ministro per la guerra, per la maring e per l'aeronautica, di
concerto con i Ministri per gli affari esteri e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nei ruoli degli ufficiali generali dell'Esercito italiano, gli
officiali albanesi possono essere immessi, su proposta nomi-
nativa del Ministro per la guerra, nella misura -di:

a) uno nel ruolo dei generali di divisione in servizio per-
manente effettivo;

b) uno nel ruolo dei generali di brigata in servizio per-
manente effettivo;

c) uno nel ruolo del generali di brigata nella riserva.
Gli ufficiali immessi nei ruoli di cui alle precedenti lettere

a) e b) prendono posto ðopo l'ultimo pari grado dell'Esercito
italiano, esistente nei ruoli stessi, all'atto della immissione,
e ne assumono l'anzianità.
Qualora nel ruolo indicato alla lettera b) non esistano

vacanze, si procederà al riassorbimento della eccedenza al
formarsi della prima vacanza da devolversi all'avanzamento.
L'ufficiale immesso nel ruolo indicato alla lettera c) prende

posto, con l'anzianità che aveva nelfEsercito albanese, dopo
i pari grado delPEsewito italiano di anzianità assoluta ugua-
le o, in maneauxa, dopo quelli di anzianità immediatamente
superiore.

Art. 2.

Gli uffietali superiore ed inferiori albanesi, in servizio per-
manente effettivo, sono immessi nei corrispondenti ruoli del-
l'Esercito italiano, con il grado e l'anzianità che avevano
nell'Esercito albanese, prendendo posto dopo i pari grado
italíani di alizianità assoluta uguale o, in mancanza, dopo
quelli di anzianità immediatamente superiore.
Gli ufficiali albanesi di cui al comma precedente sono tra-

sferiti nei ruoli delle varie armi e corpi dell'Esercito ita-
liano - con iscrizione nel ruolo comando ove questo esista
- secondo la tabella seguente:
- se della gendarmeria, nell'arma dei CC. RR.;
- se di fanteria, nell'arma di fanteria;
- se di artiglieria, nell'arma di artiglieria;
- se del genio, nell'arma del genio;
- se di sanità, nel corpo sanitario;
- se veterinari, nel corpo veterinario;
- se intendenzieri, nel corpo di amministrazione;
- se di reclutamento, nella corrispondente arma di pro-

Temenza.

I capitani di prima classe e quelli di seconda classe vengono
tutti immessi nei ruoli dei capitani dell'Esercito italiano con
le norme di cui ai commi precedenti; i capitani di prima clas-
se, però, prendono posto in detti ruoli, con anzianità 18 marzo
1929, fra i primi capitani assumendone la qualifica.

Art. 3.

Gli ufliciali albanesi, immessi nell'Esercito italiano ai
sensi del precedente art. 2, che non abbiano tutte le qualità
per continuare a far parte dell'Esercito stesso, possono essera
eliminati del servizio·permauente effettivo e collocati nella
posizione loro spettante in applicazione delle leggi italiane
a seconda degli anni di età e di servizio, su giudizio esclusivo
del Ministro per la guerra.
Allo stesso modo possono essere collocati nella posizione

loro spettante, giusta le leggi italiane, gli utileiali albanesi
che facciano domanda di essere di ensati dal servizio.

Art. 4.

I sottufficiali albanesi di carriera sono immessi nei corri-
spondenti ruoli dell'Esercito italiano, con il grado e l'anzia-
nità che avevano nell'Esercito albanese, prendendo posto dopo
i pari grado italiani di anzianità assoluta uguale o, in man-
cansa, dopo quelli di anzianità immediatamente superiore.

Art. 5.

L'immissione, nelle varie armi e corpi delfEsercito ita-
llano, dei sottufficiali e militari di truppa albanesi, si effet-
tua secondo la tabella seguente:
- se della gendarmeria, nell'arma dei CO. RR.;
- se di fanteria, nelParma di fanteria;
- se di artiglieria, nelParma di artiglierin;
- se del genio, nell'arma del genio;
- se di sanità, nella compagnie di sanitA;
- se intendenzieri, nelle compagnie di sussistenza;
- se di reclutamento, nella corrispondente arma di pro-

venienza ;
- se maniscalchi o sellai, nei reparti di arma a cavallo;
- se autisti, magazzinieri di carburanti o vulcanizza-

tori, nel corpo automobilistico;
- se aiuti meccanici, falegnami, fabbri, magazzinieri di

officina, nelParma del genio;
i - se armaiuoli, calzolai, sarti, nell'arma di fanteria.
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Art. G. 'Art. 11.

Ilimmissione, nei ruoli delParma dei CO. RR., dei sottaf-
liciali e militari di truppa della gendarmeria albanese, si
effettua con 11 grado corrispondente a quello rivestito secondo
la tabella seguente:

gendarme di l' e '26 , , carabiniere,
tethar . . . . . . . appuntato.
resthar

. . . . . . . vice brigadiere,
kapther . . . , . . . brigadiere,
1• kapther . . . . . . maresciallo d'alloggio.

Tutti i sottulliciali e i militari di truppa della gendarmeria
albanese, all'atto del loro passaggio nell'arma dei CO. RR.,
sono vincolati alle ferme e rafferme corrispondenti agli anni
di servizio prestati nella gendarmeria albanese, con le norme
in vigore per i sottufficiali e militari di truppa dell'arma
stessa.
Il periodo di servizio prestato nell'Esercito albanese viene

altresl computato agli effetti della corresponsione dei premi
di rafferma di cui al decreto Luogotenenziale 6 aprile 1919,
n. 493, e successive modificazioni, senza dar luogo in nessun

caso a corresponsione di arretrati.

Art. 7.

L'immissione, nel ruoli delle varie armi (eccettuata l'arma
dei CC. R11.) e corpi dell'Esercito italiano dei sottufficialì
albanesi non appartenenti alla gendarmeria, si effettua con

11 grado corrispondente a quello rivestito, secondo la tabella
seguente:

resthar . , , . . , , sergente,
kapther . . . . . . , sergente maggiore,
1• kapther . . , . . . maresciallo ordinario.

Art. 8.

I kapther di cui al precedente art. 7 che, alla data di
immissione, abbiano compiuto più di due anni di servizio nel
grado, sono immessi nella carriera continuativa dalla data
predetta.
1 predetti kapther che alla data di immissione abbiano

meno di due anni di grado sono considerati in corso della
rafferma di auni due dalla suddetta data e saranno ammessi
alla carriera continuativa al compimento dei due anni di
grado.

Art. 9.

I resthar di cui alPart. 7, che, alla data di immissione,
abbiano più di tre anni di servizio, dei quali almeno due
nel grado, sono prodossi sergenti maggiori e ammessi alla
rafferma di due anni dalla suddetta data.
I predetti resthar che, alla data di immissione, abbiano

due o più anni di servizio, dei quali almeno uno nel grado,
sono considerati in corso della rafferma di un anno dalla
suddetta data e saranno promossi sergenti maggiori e am-
messi alla rafferma di due anni al compimento dei due anni
di grado.
I restbar stessi, che, alla data di immissione, abbiano meno

di due anni di servizio e meno di un anno nel grado, sono con-
siderati in corso di ferma dalla data di incorporazione nel-
I'Esercito albanese, e°saranno ammessi alla rafferma di un
anno al compimento dei due anni di servizio, dei quali almeno
uno nel grado.

Art. 10.

I sottufficiali albanesi di carriera, immessi nell'Esercito
italiano ai sensi dei precedenti articoli, possono essere elimi-
nati e dispensati a domanda, con le stesse modalità previste,
per gli ufficiali, dall'art. 3 del presente decreto.

Ai sottufficiali non ancora in carriera continuatita, ma
con almeno cinque anni di servizio, congedsti, riformati, o
dispensati dal servizio dopo la data di immissione nei ruoli
organici del Regio esercito senza diritto ad impiego civile a
a pensione, saranno applicate le disposizioni delPart. 82 del
testo unico delle leggi sullo stato dei sottufficiali det Regio
esercito, approvato con R. decreto 15 settembre 19û2-X, au-
mero 1514, e successive modificazioni.
Ai sottufficiali provenienti dalla gendarmeria albanese si

applicano dalla data di immissione le disposizioni vigenti per
i sottufficiali dell'arma dei CC. RR.

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 13.

Le immissioni dei personali militari albanesi nei ruoli degli
ufficiali in s. p. e. e dei sottufficiali di carriera dell'Eser-
cito italiano hanno attuazione nei limiti dei ylgenti organici.

'Art. 13.

Gli ufficiali superiori e inferiori ed i sottufficiali albanesi
delle categorie in congedo sono immessi nelle corrispondenti
categorie delPEsercito italiano con le stesse norme, ove appli-
cabili, previste dal presente decreto per l'immigione degli
ufficiali in s. p. e. e dei sottufficiali di carriera.
L'immissione di ogni singolo appartenente ai personali mi-
litari di cui al precedente comma viene effettuata su giudizio
esclusivo del Ministro per la guerra, a domarda degli inte-
ressati e previo giuramcato di fedeltà a S. M. il Re Impera-
tore e ai suoi Reali successori.
Quelli che non fanno domanda o non prestano giuramento

entro il termine utile che sarà stabilito dal 31inistro per la
guerra e coloro che a giudizio del predetto Ministro non otten-
gono l'immissione nelPEscrcito italiano incorrono nella per-
dita del grado e rimangono, come semplici soldati, vincolati
agli obblighimilitari della classe di leva alla quale apparten-
gono, senza pregiudizio, però, del godimento della pensione
del Governo albanese qualora ne avessero precedentemente
acquisito il diritto.

Art. 14.

Le promozioni, che gli ufficiali superiori e inferiori ed i
sottufficiali albanesi conseguono, per la loro sede di anzia-
nità, all'atto stesso dell'immissione nelPEsercito italiano,
non possono avere in nessun caso una decorrenza anteriore
alla data d'immissione.

Art. 15.

Con separato provvedimento, da emanarsi in base alla
legge 31 gennaio 1926, n. 100, di concerto con 11 Ministro
per gli affari esteri e con il Ministro per le finanze, saranno
emanate le norme concernenti il trattamento di quiescenza
spettante ai personali contemplati dal presente decreto e la
ripartizione dell'onere relativo fra il bilancio italiano e

quello albanese.°
Nel frattempo il Governo italiano è autorizzato a corri-

spondere a carico del proprio bilancio un acconto di pensione
pari ai due terzi di quella che spetterebbe all'interessato, in
base alle leggi italiane, considerando la totalità dei servizi
come prestati nell'Escrcito italiano.

Art. 10.

Ai personali militari albanesi immessi nelPEsercito ita-
llano si applicano dalla data di immissione tutte le disposi-
sioni ylgenti per PEsercito italiano.
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L'immissione dei personali militari albanesi nelPEsercito
italiano e tutte le norme contenute:nel presente decreto hanno
cífetto dalla data di entrata in vigore della legge 18 luglio
1939-XVII, n. 1115.
Con separati provvedimenti saranno emanate le norme di

at tuazione della predetta legge, relativamente alle altre Forze
armate.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservate.

Dato a Roma, addl 22 febbraio 19-LD-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛIANO - DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: GUNDI
Ecgistrato «Un Corte dei conti, addi 26 marzo 1910-XVIII
Atti del Governo, registro 419, fogifo 69. - MANCINI

REGIO DECILETO 19 febbraio 1940-IVIII, n. 145.
Disposizioni concernenti cantieri di lavoro interessanti 11 Mi·

nistero della guerra.

N. 145. R. decreto 19 febbraio 1940, col quale, sulla propo-
sta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, vengono
omanate disposizioni concernenti cantieri di lavoro inte-
ressanti il Ministero della guerra.

Visto, il Guardasigilli: GMNDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 marzo 1940-XVIII

REGIO DECRETO 11 gennaio 1940-IVIII.
Sostituzione del presidente e del vice presidente dell'Istituto

fascista autonomo per le case popolari della provincia di Avellino.

VITTORIO EMANUELE III

ron GRAZIA DI DIO E PR VOLOXTÀ DT:LLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il testo unico delle disposizioni sulla edilizia popo-

lare ed economica approvato con Regio decreto 28 aprile
1938-XVI, n. 1165;
Visto il R. decreto 14 ottobre 1937-XV, con il quale il

sig. ing. Carlo Columba di Gaetano ò stato nominato presi-
dente delPIstituto fascista autonomo per le case popolari
della provincia di Avellino;
Visto il R. decreto 8 aprile 1930-XVII con il quale il signor

avv. Saverio Palladino è stato nominato vice presidente del-

PEnte stesso;
Considerato che i su nominati signori ing. Carlo Columba

e avv. Saverio Palladino hanno rassegnato le dimissioni
dalle cennate cariche di presidente e di vice presidente;
Ritenuto che occorre ora provvedere alla nomina del nuovo

presidente e vice presidente delPIstituto in parola;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I signori dott. cav. Michele Tudisco e avv. cav. uff. Cae-
tano Carpenito sono nominati rispettivamente presidente e

vice presidente dolPIstituto fascista autonomo per la case

popolari della provincia di Avellino in sostituzione dei pre-
iletti signori ing. Carlo Columba e avv. Sayerio Palladino.

Il Ministro proponente . è incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarà trasmesso alla Corte del conti per
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.
Il decreto.stesso avrà effetto dal giorno della sua pub-

blicazione.

Dato a Roma, addì 11 gennaio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUET2E

SERENA

Reffstrato alla Corte del conti, addi 8 febbraio 1940-XVIII
Registro 3 Lavori pubblict, foglio 370.

(1186)

REGIO DECRETO 5 febbraio 1940-XVIII.
Soppressione della Cassa territoriale di malattia di Capo.

distria.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto Part. 1 della legge 23 gennaio 1933, n. 117, por-
tante modificazioni al R. decreto-legge 29 novembre 1925,
n. 2146, sulla assicurazione obbligatoria contro le malattie
delle nuove Provincie;
Veduto il R. decreto 13 luglio 1933, col quale fu istituita

la « Cassa territoriale di malattia di Capodistria » con sede
in Capodistria per l'esercizio delPassicurazione obbligatoria
contro le malattie;
Considerato che il limitato numero di assicurati rende no-

cessaria la soppressione della Cassa stessa per una più eco.

Domica gestione dell'assicurazione e per un migliore anda-
«nento dei relativi servizi;
Sentito il Prefetto della provincia di Pola;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Cassa territoriale di malattia di Capodistria, istituita
con il R. decreto 13 luglio 1033, è soppressa.

Art. 2.

Le ,gestione delPassicurazione contro le malattie, nei ter-
ritori dei Comuni già soggetti alla giurisdizione della Cassa
predetta, è esercitata a norma del n. 1 del primo comma del-
Part. 1 della legge 23 gennaio 1933, n. 117, dalla Cassa pro-
vinciale di malattia di Pola, alla quale è devoluto il patri-
monio della soppressa Cassa territoriale di malattia di

Capodistria.
11 presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per

la registrazione.

Dato a Roma, addl 3 febbraio 1010-XVIII

eVITTOIIIO EMANUELE
Ricer

Registrato alla Corte del conti, addi 5 marzo 1940-XVIII
Registro 12 Corpora:Loni, foglio 210. - MMUlu

(1187)
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DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO- DECRETO MINISTERIALE 20 marzo 1910-XVIII.YERNO, 20 febbraio 19to-XVIII· Nomina del sig. Buffa Angelo fu Giovanni a rappresentantoIllconoscimento giuridico della « Legione Garibaldina ». di agente di camblo presso la Borsa di Torino.

IL DUOE DEL FASCISMO, OAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'INTERNO

E
IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza del commissario straordinario della Legione
Garibaldina tëndelite ad ottenere che la Legione stessa sia
riconosciuta ai sensi e per gli effetti del R. decreto-legge 18 ot-
tobre 1934-XII, n. 1779 - convertito nella legge 31 dicembre
19.14-XIII, n. .2244 - che ha modificato la legge 14 giugno
1928-VI, n. 1313;
Viste le leggi anzidette;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista, MI-

nistro Segretario di Stato;
Decretano:

Alla Legione Garibaldina, nuova denominazione assuuta
dalla Federazione nazionale volontari garibaldini, la quale
ò passata alle <1ipendente del Partito Nazionale Fascista, è
riconosciuta la capacitA di acquistare, alienare, possedere ed
amministrare beni, ricevere lasciti o donazioni, di stare in
giudizio e di. compiere, in generale, tutti gli atti giuridici
necessari per il conseguimento del propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dalla Legione predetta, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da ogni
specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Roma, addi '20 itbbraio 1940-XVIII

Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo
Ministro per l'interno

MUSSOLINI
Il Ministro per le finanze

DI REVEL

negistrato alla Corte dei conti, ad<lt 18 marzo 1¾0-XVIII
Regatro n. ð Finanze, foglio n. 186. - D'EUA

(1193)

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la domanda con la quale il sig. Corte Angelo fu Gin.
seppe, agente di cambio presso la Borsa di Torino, ha chiesto
la nomina a proprio rappresentante del sig. Buffa Angelo
fu Giovanni;
Visto il relativo atto di procura;
Visti i pareri favorevoli al riguardo espressi dal Consiglio

provinciale délle corporazioni, dalla Deputazione di borsa,
e dal Comitato direttivo degli agenti di cambio di Torino;
Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1û25-III, n. 222, o

9 aprile 1925-III, n. 375;

Decreta:

Il sig. Ruffa Angelo fu Giovanni è nominato rappresen-
tante del sig. Oorte Angelo, agente di cambio presso la Borsa
di Torino.

Roma, addì 20 marzo 1910-XVIII

Il Mi(stro ; DI Itsva
(1176)

DECRETO MINISTERIALE 20 marzo 1940-IVIII.
Nomina del sig. Garelli Lorenzo di Úcsare a rappresentante

di agento di cambio presso la Borsa di Torino.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la domanda con la quale 11 sig. Olivero Giuseppe di
Lorenzo, agente di cambio presso la Borsa di Torino, ha
chiesto che sia nominato suo rappresentante il sig. Lorenzo
Garelli di Cesare;
Visto il relativo atto di procura;
Visti i pareri favorevoli al riguardo espressi dal Consiglio

provinciale delle corporazioni, dalla Deputazione di borsa,
e dal Comitato direttivo degli agenti di cambio di Torino;
Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925-III, n. 222, o

9 aprile 1925-III, n. 375;

DEORETO MINISTERIALE 20 marzo 1940-XVIII.
Nomina del sig. Mezzo Pierino fu Zeff1rino a rappresentante

di agento di cambio presso la Borsa di Torino.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Yista la domanda con la quale 11 sig. Marchisio Giovanni
fu Antonio, agente di cambio presso la Borsa di Torino, ha
chiesto la nomina a proprio rappresentante del sig. Mezzo
Pierino fu Zefllrino;
Visto il relativo atto di procura;
Yisti i pareri favorevoli al riguardo espressi dal Consiglio

provinciale delle corporazioni, dalla Deputazione di borsa,
e dal Comitato direttivo degli agenti di cambio di Torino;
Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925-III, n. 222, e

9 a prile 1925-III, n. 375;
Decreta:

Tl sig. Mezzi Pierino fu Zeilirino è nominato rappresen-
tante del sig. Marchisio Giovanni, agente di cambio presso
la llovsa di Torino.

Roma, addl 20 marzo 1910-XVIII

(1177) Il Ministro: DI lisva

Decreta:

Il sig. Lorenzo Garelli di Cesare è nominato rappresen-
tante del sig. Giuseppe Olivero, agente di cambio presso la
Dorsa di Torino.

Itoma, addì 20 marzo 1910-XVIII

Il Ministro: DI REVEL
(1178)

DECRETO MINISTERIALE 20 marzo 1940-XVIII.
Nomina del sig. Alaggioni Andren fu Vittorio a rappresen•

tante di agente di cambio presso la Borsa di Torino.

IL MINISTRO PEIl LD FINANZE

Vista la domanda con la quale il sig. Luigi Gaetano Pol-
vara di Onofrio, agente di cambio passato dalla Borsa valori
di Firenze a quella di Torino, ha chiesto che sia nominato
suo rappresentante presso la Dorsa di Torino il sig. Mag-
gioni Andrea fu Vittorio, già nominato suo rappresentanto
presso la Dorsa di Firenze con decreto Ministeriale 15 set-
tembre 1000-XVII, n. 200;
Visto il nuoyo atto di procuraj
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.Visti i pareri favorevoli al riguardo espressi dal Consiglio
provinciale delle corporazioni, dalla Deputatione di borsa,
e dal Comitato direttivo degli agenti di cambio di Torino;
Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925-111, n. 222, e

O aprile 1925-III, n. 375)

Decreta i

Tl sig. Maggioni Andrea fu Vittorio è mominato rappre-
sentante del sig. Polvara Luigi Gaetano, agente di cambio
presso la Borsa di Torino.

Roma, addi 20 marzo 1910-XVIII

(1170) Il Ministro: DI Reven

AVVISO DI IIETTIFICA

Nel R. decreto-legge 13 dicembre 1939-XVIII, n. 1888 - pubblicato
11ella Gazzetta Uftlefale del 28 dicembre 1939-XVIll, n. 298 - all'art. 2,
ultimo comma, dopo le parole « della Delegazione a devono seguire
le altre « ed e determinato il loro trattamento ».

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Prezzi del bestiame bovino e delle carni

Con disposizione P. 618 dell'11 marzo c. a. 1 prezzi massimi con-
sentiti per il bestiame bovino sono fissatt come segue:

per buoi di 16 qualità resa 52% L. 5 al kg. peso vivo al mer-
cato più vicino al luogo di produzione. Tale prezzo deve intendersi
variabile in funzione non solo della reta e della categoria del be-

stiame (Vitello, vitellone, vacche, buoi, ecc.) ma anche in funzione

alla qualità del bestiame medesimo.
Per i buoi di resa diversa da quella indicata e per le altre qualità

di bestiame bovino (Vitelli. vacche, ecc.) i prezzi devono essere sta-

biliti in relazione con la cifra sopraindicata mantenendo i consueti e
Ircrmall distacchi. I prezzi all'ingrosso nel mercati di consumo non
devono superare le quota21oni di origine più la spesa fino al mer•
cato di consumo.

I prezzi delle carni al dettaglio earanno adeguati, secondo i cri-
tert attualmente seguiti, ei prezzi effettivi del bestiame in ciascun
rnercato di rifornimento, prezzi che non dovranno superare in nessun
caso i limiti massimi sopra indicati.

(1203)

Prezzi del malto

con circolare P. 600 del 18 marzo c. a. si anforizza un aumento,

sui prezzi in vigore del inalto, di L. 2õ al quintale

(1204)

Prezzi della birra

Con provvedimento P. 695 del 17 marzo corr. anno i prezzi della
birra, attualmente in vigore, vanno aumentati come appresso:

Fusti da un ettolitro . , , . . . , . . L. 30 --
Bottiglie da un htro e , , . . . . . » 0,30

Bottiglie da 8/4 . . . . . . . . . • 0,25
Bottiglie da 1/2 . . , , , . , , . • 0,20
Bottiglie dà 1/3 « . . . . . . . . • 0,15
Bottiglie da 1/.5 « . . . . . , , . • 0,10

(1205)

.

Composizione e prezzo della pasta miscelata

con provvedimento P. 649 dell'11 marzo, corr. anno, facendo se-

gnito alla circolare P. 631, et dispone che la. Composizione della pasta
misolata sla del 40 per cento di farina tipo unico di grano tenero,

del 4ð per cento di- flore di svestirtento e del 20 per cento di farine
di leguminose riconosciute.
Il prezzo di vendita in vigore deve essere ridotto di centesimi 5

per cldlogramma, in modo che vi sia un distacco 14 meno, rispetto
al prezzo della pasta comune, di centesimi 20 per chilograinma.

1206

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE ÛENERALE DEL TESORO • PORTAFoßLlo DELLO STATO

N. 67
. nledia del cambi e dei titoli

del 22 marzo 1940 XVIII

Stati Unit! America (Dollaro) . . . . . , , 19,80
Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . '¡3,70
Francia (Franco} . , , , , , , , , , 41, 75
Svizzera (Franco). . , , , , , , , , 444 -

Argentina (Poso carta) , , , , , , , , 4, 64

Belgio (Belgas) . . . , , , , , , , 3, 3725
Canada (Dollaro) . . . , a a . . . . 36,05
Danimarca (Corona) . . . . . . .

,
, , 8,804

Egitto (Lira egiziana) , , , , , , , , , 95, 58
Germania (Reichmark) . . . . . . . . 7,80
Jugoslavia (Dinaro) . a , , , , . . . 44,40
Norvegia (Corona) . . . . . e a a e 4, 476

Olanda (Fiorino) . , , , . , , , , , 10, 504
Portogallo (Scudo) e a , , , , , , . 0, 6864

Svezia (Corona) . . , , , , , , , , 4,095
Bulgaria (Leva) (Camhio di Clearing) . . . . , 23, 58
Cecoslovacchia (Corona) (Cambio di Clearing) , , , 65,'in
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) . . . . 4, 607

Germania (Reichmark) (Cambio di Clearing) , , , 7, 6336

Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) , , , , , 14, 31
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing; , , , , , 3, 6751
Polonia (Zloty) (Cambio di Clearing) a s a a 300 -

Romanía (Leu) (Cambio di Clearing) . . . r . 13,9431
Spagna (Peseta) (Cambio dl Clearing) dal 14 marzo 1940 192, 31

Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) , , a . 15, 20

Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) , , , , 3, 852

Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing) , , , , 445.43

Rendita 3,50 % (190ß) . . .

Id. 3,50 % (1902) .

Id. 3,00 % Lordo . . .

Id. 5 % (1935) . . .

Prestito Redimibile 3,50 % (1934)
Id. Id. 5 % (1930)

Obbligaziont Venezie 8,50 %
Buont noven11all 5 % • Scadenza
Id. Id. 5 % . Id.

Id. Id. 4 % • Id.
Id. Id. 4 % • Id.

Id. Id. 5 % • Id.

.ressa10,425
. , , , 69, 37õ

, , , 49, 925
.....,90,05
,...,,66,95
a..se,92-
.,,,,.91,20

1940 . , . , , 99,95
1941 , , . , , 99, 575
15 febbraio 1943 , , 91, 80
15 dicembre 1943 , , 01,725
1944 .

. . , , 95, 375

i

(INISTERO DELLE E'INANZE
DIREZIONE GENERAIS DEL DERTTO PUkBLICO

Dillida per smarriinento di ricevuta di rata semestrale

del certificato di rendita Consolidato 3,50 per cento

(2a pubbücazione). Avviso n. 137.

E' stato denunziato lo smarrimento della ricevuta di pagameno
per la rata semestrale al 14 gennaio 1910 di L. 195 relativa al certificam
di rendita Consolidato 3,50 % (1906} n. 830908 di ann e L. 350 intestam

a Luca Luisa di Luigi.
Ai termini degli articoli 4 del 11. decreto 19 febbraio 1922, n. 366,

e aTt. 485 del regolamento por l'amministrazione del patrimonio e por
la contabilità generale dello Stato, si fa noto che trascorso un inese

dalla data della pubblicazione <lel presente avviso nella Gaz:etta Ef-

ficiale senza che siano state notificate opposizioid a questa Direzione

generale sarA provveduto al pagamento di detta semestralità a chi di

ragione.

Roma, addi 8 marzo 1940-XVIII

(10.37) Il difellGTC GUReïe&C: POTENZA



27-In-1940 (XVIII) . GAZZETTE UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA · N. 18 1143

MINISTERO DELLE FINANZE
DinEZIONE GENERALE DEL DEero PUsuuœ

(86 pubblen:Mne)
Diffida per smarrimento di certificati d'iscrizione di rendita del Debito pubblico

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio
1910, n. 53ô e 75 del regolamento generale, approvato con 11. decreto 19 febbraio 1911, u. 2%, si notifica che ai termini dell'art. 23 del

citato regolamento fu denunziata la perdita dei certilleati d'iscrizione delle sotto designate rendite, e fatta domanda.« questa Ammi-

nistrazione afuncho, previe le formulltà prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi:

AMMONTARE
CATËGORIA NUMERO della

del della INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizione
di ciascuna
1scriziono •

Redimibile 3,50% 494105 Gervasio Rosa fu Giuseppe, moglie di Chironna Tommaso, dom.
in Altamura (Bari), vincolato per dote della titolato . , L 84 -

Cone. ð% (P. C.) 3107 Pecora Giuseppe di Carmelo . . . . . . . . . a gg ...

Cona, 3,60% ð97323 Crudo Teresa-Giuditta fu Giuseppe, nubile, dom. a Pinerolo (To-
rino).............. 12ð-

Rendita 5% 8381 Trevisi Pier-Luigi tu Nello, minore sotto la patria potest& della
madre Corsi Amelia fu Ernesto vedova Trevisi, dom. in
Milano

, - . . . . .
- . . . . 6() -

Rendita mista 5090 Damiani Francesco fu Antonio, dom. a Corchiara (Salerno} . a 1 8ð -

Cons.3,60% (1900) 49ß3 Damiani Francesco fu Antonio, dom, a Ortodonico . . s a I $ð -

416 Damidni Francesco fu Antonio, dom. a Ortodonico . . . *
* 8ð -

2034 Damiani Francesco fu Antonio, dom, a Ortodonico , , , a
a 140 -

2035 Damiani Francesco fu Antonio, dom. a Ortodonico • • • • • 140 -

1973 Damiani Francesco fu Antonio, dom. a Ortodonico , , , ,
a 17 gg

6503 Damiani Francesco fu Antonio, dom. 8 Ortodonico . , , , a gg .

ð791 Damiani Francesco fu Antonio, dom. a Copersito . . , ,
a gg

6804 Damiani Francesco fu Antonio, dom. a Ortodonico . . . . » 8ð -

ð031 Damiani Francesco fu Antonio, dom. a Copersito . , , ,
a gg

Cone. ð% 37254 Damiani Francesco fu Antonio, dom, a Guayaquil (America) . • 170 -

Redimibilo 3,õ0% 67519 Cimatti Giuseppe fu Francesco, dom, a Faenza (Ravenna) . ,
a 42 -

Id. 212916 Padovani Antonio fu Nicola, dom. a Orsogna (Claicti), 1potecato
per cautione a garanzia dei trasporti postali . . . . ...

Id. 510237 Guturello Clotilde di Antonio, minore sotto la patria potestà del
solo per rusurrutto padre dom. a Milano e vincolato di usufrutto vitalizio a

favore di Mauri Virginia, fu Pasquale, moglie di Cuturello
Antonio, dom, a Millmo . . .

.
. . . . • ggg gg

Cons. 6 /, 182375 Arcipretura per 11 Clero di Pettorano sul Gizio (Aquila) , , , * 10 -

182376 Idem, como sopra . . . , , , . . • a a . • 10 -

182377 Idem, come sopra . . . . . . . . . . . . I 2ð -

Id. 540049 Viappiant Maria, nubile, e Andrea tu Pietro, eredi indivisi del
solo per rusufrutto padre dom. a Bibbiano (Reggio Emilia), col vincolo di usu-

frutto Vitalizio a favore di Gori Giuseppa-Palmira fu Andrea
vedova di Viappiani Pietro, dom. a Bibbiano (Reggio Emilia) T ð70 -

Rendita 3,60% 435777 Idem, come sopra a · • • • • · • • • • •
• 399 -

Boto per la proarietà

Id. 183274 Embabi Amina fu Ismacle, nubile, dom, a Padova . • s • 1 84 -

Id. 17017 Embabi Anning fu Ismael, minore sotto la patria potesta della
.

Perlapropr.eperl'usefr. madre Muzzolon Caterina vedova Embabi; con usufrutto a
Muzzolon Caterino, fu Giacomo vedova Embabi, dom. a Pa-
dovansassa.sassaan.ä 94.50
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AMMONTARE
CATEGORIA NUMERO della

del della INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrlzione
di ciascuna
iscrizione

Redimibile 3,50% 17018 Embab1 Arlina fu ismael, minore sotto la patría potestá della
Portapropr.eperl'mutr. madre Muzzolon Caterina fu Giacomo, vedova Embabt; con

usufrutto a Muzzolon Caterina fu Giacomo vedova Embabi,
dom. a Padova .

L 115, 50

Con > % 19209 Opera parrocchtale di San Giacomo di Capanne di Careggine,
trazione del comune di Careggine (Massa Carrara) . .

a 10 -

Id4 84579 Beneficio parrocchtale di San Giañomo in Capanne, trazione di
Careggine (Massa) .

. . , ,
a 40 -

Id. 90389 Cura di San Rocco di Vibbiana, frazione del comune di San Ro-
mano (Massa) . .

a 5 -

Ida 211215 Beneficio parrocchiale di San Iacopo delle capanne di Careg-
gine, frazione del comune di Careggine (Massa) . • 40 -

Id. 380300 Beneficio parrocchtale di San Pietro di Lupinaia, frazione del
.

comune di Fosciandora (Lucca) . . • 10 -

Cons. 3,50% 821417 Nessi Alberto fu Francesco, dom. a Como; con usufrutto vitalizio
8010 per la proprietà a Nessi Emilio e Adele fu Francesco

.
. . a 42 -

Id. 810212 Nessi Alberto fu Francesco, dom. a Como; con usufrutto Vitalizio
Solo per la proprietà a Nessi Emilio e Adele fu Francesco . . . . . . • 423, 50

Rodimibile 3,50% 887351 Idem, come sopra . . . . . . . . . . .
• 245 -

248500 Idem, come sopra . . . . . . . . . . . • 168 -

223655 Idem, come sopra , , , . . . . . . . .
• 42 -

Solo por la proprieth

Id. 330003 Sordelli Enrico fu Luigi, dom. In Como; con usufrutto vitalizio
solo per la proprietà a favore di Sordelli Paola . . . .

• 350 -.-

Id. 383001 D'Amico Angiolina di Pasquale, minore sotto la patria potesta
Bolo por la proprieta del padre, dom. a Sant'Elia a Pianisi (Campobasso); .con usu•

frutto a favore di D'Amico Pasquale di Donato, dom. a San-
t'Elia a Pianist (Campobasso) . .

• 140 -

IL 7594 Rocca Aldo fu Sebast1ano, minore sotto la patria potestá della
Solo per la ptoprietà mädre Piroddi Marta fu Eugento, vedova di Rocca Seba-

stiano, dom. a Cagliari; con usufrutto a favore di Piroddi
Maria fu Eugenio vedova Rocca, dom. a Cagliari , . ,

a 157.50

Cons, 3,50 /a 703783 Idem, come sopra . . . . . . . . . . . . a 605,W
Solo per la uroprieth

Id. 781085 Rocca Sebastiano (detto Nino), Aldo e Albertina fu Sebastlano,
Bolo por la proprieta minori, sotto la patria spotestá della madre Piroddi Maria fu

Eugenio vedova Rocca, dom. a Cagliari; con usufrutto vita.
lizio a favore di Piroddi Marla fu Eugenio vedova Rocca,
dom. a Cagliari . . . . . . . • 260 -

Id. 703785 nocca Albertina fu Sebastiano, minore sotto la patria potestà
Solo per la proprietà della madre Pirodd1 Maria fu Eugenio vedova Rocca, dom. a

Cagliari; con usufrutto vitalizio a favore di Piroddi Maria
fu Eugenio vedova Rocca, dom. a Cagliarl . . . . .

a 609 -

Id. 763787 nocca Sebastiano detto anche Nino fu Sebastiano, minore, sotto
solo per la proorteta la patria potestá della madre Piroddi Maria fu Eugenio ve·

dova Rocca, dom. a Cagliarl; con usufrutto vitalizio a favore
di Piroddi Maria fu Eugenio vedova flocca, dom. a Cagliari . i 609 -

Si diffida portanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gazzella Ufficiale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nel modi stabiliti dall'art. ';ß del citato regolamento:

Roma, addl 6 novembre 1930-XVIII 11 direttore generale: POTENZA

(4868)

4 ONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direlfore agg. S.4NTI IBFDELE, QCTCnic

Itoma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


